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L I B E R T A ? e g u a g l i a n z a 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
O SI A 

G ì O U N A L E D I B O L O G N A , 

GIOVEDÌ' z8 Senembre ANNO I. DELLA RIPUBBLICA CWALPINA 

I T A L I A 
BOLOGNA 18 Stttemhre. 

II Cittad ino Ragazzi Ministro del intet^ 
00 ha pubblicamente notìficato che arendo il 
Direttorio csecutiTO adottata la legge dei jti. 
Bruna. Anno V. fatta dall'- Atnminisrrazione 
cessata, sopra !a collazione dell' entrata de* 
Beneficii nen appartenente a cura d'anime a 
prò del pubblico fondo di religione per tutta 
la Repubblica ,cosi universale deve essere il 
metodo delle aom'me secondo la legge. V 
infcstitura adunque deve venire dai Ministro 
degl'affari interni, cosichè nsTSun beneficia-
to avrà diritto sopra il bcnificio concesso sen-
2sa la detta placitazione . 

MILANO 11 Settembre, 
Disesi che il Gen, Berties Gap» dello 

Stato maggiore dell 'Armata d'Italia sia per 
fostarsi n«U' alto Novarese a far rivista del. 

le truppe, che il Re Sardo deve lammiaiitrA-
re alla Repubblica Francese in vigore di ua 
trat tato, ch« fin ora resta ineogaito aì pmb" 
blico . —— Si coatinuA a parlar di gaerrc 
col Papa. Se ne dicono diferenti Mctivi £xa 
gì'per altri non aver pagate con esatezza 
contribuzioBi perciscr entrato a d i ' ultima eoa-
giara «coperta ia Parigi, con tra la Libertìl , 
per aver fatto un trattato «ffeasivo «olla Re-
gina di Napoli ondeinsidiarsla Liberti d* Aa« 
C9R.1, e intimorire i Traniteverini. Finalmea* 
te per non aver valuta riconoscere la Rcp«li« 
blica Cisalpina. 

UDINE i t Settembre, 
In una delle conferenze passate, il Mar-

fthesè del Gallo fece sentire a Bonaparte 1' 
imponènte parola à* un mezzo milione d 'uo-
mini armati al servigio dell' Impero, forte 
pensando di' incutere timore nel Gcaeirak» 
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Ma Bettdpaete li rispose : Voi avete wetzo 
milione d' uomini, h ne ho soli ottantumìlat 
ma sotto Soldati, e sotto RepuhiflUam . Chi sa 
che non siano c/tpaci d* amientitre il vostro 
mezzo milione, 

I Signori Flenipotcnti sono in Udine in 
una specie ^ solifudinc non trovanilo essi al-
cuno, che li faccia carteggio. Bonaparte è 
a Paisevian» i» SBÌ travaglia per la nostra li-
ber tk . Quelli che (ooo stati amessl al suo 
gabinetto hanno osservato , che egli dispone i 
confini della Francia, e della libera I ta l ia , 
«he devono di riderle dall ' Imperatore , Si sa 
di cert# pere iè , -che le Alpi Noriche, e le 
Giulie, saranno il limite lettentrionale della Ci-
salpina . Se S, M. J. non vorrà inghiottire 
qwesta pillola, gli Som. Hoiaini potrebbero 
esse* capaci di fargliela anche digerire . . Sei 
mila Cisalpini si esereitano nelle evoluzioni 
mil i tar i , non so se il Gen. Clark abbia avu-
ta paura di ques t i , poiché non si lascia più 
vedere . I Signori Plenipetenti , non haa po-
nto a meno di non confessare d' esserne sta-
ti maravigl iat i . 

T O R I N O ao Settembre, 
Qui abbiamo sempre «wa caterva d' E-

wiigrati Francesi, che Doti potrebbero, secoo-
do le coadixioni, ed i t r a t t a t i , rimanere in 
qmesti S t a t i . La Marchesa di Castellana , 
Mad. Con ty Mad. Pcravd Mons. e Mad. de 
Masdols M. Cremeaux, M. de Ceurbillo> , 
ed altr i , di cui si daranno i nomi : sono tut-
ti pensionati dal Pretendente dì Francia, c 
dalle potenze es tere , e rianangoBO sicuri in 
questo territorio. Ma noi non abbiamo più 
timore de' Francesi, come disse un nostto 
Officiale al Ministro Miot*. 

ROMA IO Settembre. 
.11 Segretario Santissimo Gorirossi viene ri-

chiamato da Parigi ; dunque Ik vi sar^ m» 
controrivoluzionario di meno , qui s* unirk 
anche questo al grosso numero degli intri-
ganti . L' abate Turiozzi ajutante di studio 
4' un ignoraate Monsignore, rimpiazaer^i il 

Gotirossì. E«eo una Spia di meno in Roitcìa, 
«d Mn aaovo compagno al Missionario Bor-
ghese . Aspettiamo fra poco il Generale 
Provera, degno successore del Col l i , per co-
mandare le truppe santissime . Anela questa 
Segreterìa di Stato di misurare le sue trnppe 
eoa U Cisalpine, e fonda i suoi progetti so-
pra un partito , esistente anche in Bologna . 
Ma egli è troppo debole, perchè appoggiato 
a pochi Forestieri, di sua natura ignoranti i 
quali benché siano entranti di genio, ed im-
postori di professione , sono disprezzati an -
che in questa eittìi per le loro tidiccole ampollo-
sità . I Cisalpini sono , dirci quasi, universal-
mente desiderati anelando il momeato di ve-
der eretto 1' Albero della LibertSi »el Campi -
doglio . 

FIRENZE X3 Settembre. 
I n Napoli , ia Roma in questa Citt^ , ìa. 

Lacca pare , che si sia fatto il voto di perse-
guitare, anche chi por t i 1' apparenza di Re-
pubblicano . La loro Maligniti^ è avanzata 
i n o a perseguitare le donne . D i queste mol -
te sono state necessitate a rifuggiarsi» Bolo-
gna a Modena, a Milano .'.Unane g iansepo-
chi giorni sono condannata da S. S. a sette 
anni di ferri per qui riposarsi per qualche 
giorno , che dovette per salvarsi ben presta 
fuggire . La colpa e d ' alcuni agenti diplo 
aaatici della Repubblica Francete in I ta l ia . 
Questi in vece di mantenere il decttro , ed i 
prncipii delia Repubblica, si prostituiscono 
a far la corta ai Tiranni . Si spera, che il Di-
rettorio che ha si ben purgato ìi Corpo I t -
gislativo da Seiovaai purgherà pure quelle la-
gaziooi d 'I tal ia in eui il coataggio dichiaa* 
si è comunicato &n da Parigi . 

F R A N G I A 
PARIGI IO Settembre. 

I Rappresntanti «ondannati alla depor-
tazione anici a Mr. l a r te lemy partirono nel-
la aotte dei t% sotto fauena, e sicura s«orU 
per il loro destino. Il Direttorio esecutivo ha 
invitato COR suo messagi» il Consiglio de '500 
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a tìfolyere, cHe se alcvaa di essi mntreù . 
a ci su«I« della Repubblita ««A i»ggetto alia 
pesa stessa degl* emigrati . Moki cangiamenti 
importanti hanno avHto luogo ne comandi 
•ftilitaii. X Genrali di divisione Puget, Bar-
bantane Lapoye, e KandoR tono pesti iaat^ 
tiyità, per esser impiegati nell' Armata del 
Reno, e Mossila.I l Gen, Salme e destitnito» 
II Gen. Montìgnj è riformato. Berrurier gli suc-
cede al comando degl' invalidi . Molti altri 
Generali, e Comandanti come quelli di Lilla 
Strasburgo etc. sono destituiti o tiformati . 
I l Teatro di Lovuois è chiuso, come riunio-
ne de' co«trorivo!«zionarii, e diretto dalla Ran-
«Ottrt atrice d ' uno sfrenato realismo . E' sta' 
ta confermata la legge del Vejsdemiatore A,IV 
sulla Polizia de Culti riguardo a qacgV Ec-
clesiastici cke sono autorizzati a restare nel-
la Repubblica , fuorché 1' articolo <5,, poiché 
invece della salita dichiarazione saranno tenu-
ti di prestare il giuramento d'odio alla Mo-
narchia, ed all' Anatehia, di attacamento , c 
di feieltk alla Repubblica, ed alla Costitu-
zione del Anno I I I . 

II Direttorio ha trasmessa una lettera 
«eritta dal Gen. Mureau al giìi Direttore Bar-
thelemy, data da Strasburgo fino del dì f j 
Fmctidor , che conferma il tradimento di Pi-
<b 0gvù. 

Il Direttorio ha inviato al Consiglio de-
gli Anziani le lettere di accetta»ioj?e de' Cit-
tadini Merlin, e Francesco de Neufcbatea», 
dslìe funzioni di Direttori, alle quali sono 
«tati nominati. — H a altresi fatta passate 
ai due Consigli una lettera scritta dal nomi-
nato Moreau al suddetto Barthelenny, data da 
Strasburgo il 19 Fructidor, e nalla quale Mo-
teau annunzia, che ha trovato nella corris' 
pendenza del General Klinglim , presa in oc-
casione dell' ultimo passo del Reno, de' Do-
cumenti che provane, che Fichegrù travaglia-
va per mettere il Pretendente sul Trono . Il 
movimento doveva essere stato eseguito a! 
frlncipio deli' anso 4 , si contava che 1' Ar-

mata avrebbe avuti dei rovesci sotto M«rea«^ 
e Èhe avrebbe ridomandato il suo antico Ge-
nerale : dovevasi pertanto profittare di quel 
momento. Pichegrà aveva ricevuji 900 luigi 
pel viaggio, che fece a Parigi, dopo aver da* 
ta la sua dimissione : «gli vi dovea tutto dis-
porre pe' progetti ne' quali entrava, e ques« 
ta fu la «ausa del suo rifiut» del posto di 
Amb .di Svezia . II Consiglio ha approvata la 
rissoluzione , che stabilisce un dri t to di pas -
saggio pel mantenimento delle strade , ed 
ha rigettata quella, relativa a' fuggitivi di 
T o l o n e . 

Per Decreto del Direttori® Esecutivo del 
19 Fruet. sono stati posti in libertà i seguen-
ti Membri: „ Goupil Preseln , Tupiner, Fer-
ree de la Manche , Jarry des Loges , Dela-
metherie, Dauchy , Derumare, Fayelle, • 
Pi cu da d' H c n t o t . ——Sono stati richiama-
ti dal Congresso di l i l la , i Cittadini Letonr-
near , e Maret^ ed in vece loro sono stat ino-
minati i Cittadini Treilhard , e Bonnier. 

La mattina del 14 Fructidor, il Diretto-
rio ka tenuta Seduta pubblica pel ricevimen-
to de' miovi Direttori . Ciascuno di essi han 
fatta una eloquente parlata, alla quale in 
simil modo ha risposto il Presidente del Di-
rettorio , 
Nella notte del dì zz , al 13 , i Deputati con-
dannati alla deportazione, insieme con Bar-
thelemy, sono partiti sotto buona , e sicura 
Guardia,avenendo presa la strada d 'Orleans . 

© K A N B R E T A G N A 
LONDRA t i Jgosto, 

Per mezzo di Lettere sappiamo, che a 
Lisbona sia stato arrestato un certo Segre 
barbanzone gi> impiegato nella Fortezza 41 
Ceuta, il quale s' è ucciso di propria mano. 
Nel suo portafoglio s' è trovato il piano ^ 
una Congiura , che tendeva niente mene che 
a trucidare tutta la famiglia Reale, e ad o-
perare una rivoluzione - Molti primarii soge^ 
t i , e famiglie di Portogallo diconsi -<mpUcatc 
in questo affare « Attendiamo ultcù^n deta-
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gli 1 ' ins»rezzi»ne dell* Scozia è stata 
cagiottasa dalla lava, sforzata ultimamente da 
Pitt oidinata. * Si è «aperta in qaesta Cit-
tìi la secietS» di comsfsndenza eon w»Ito e®»-
corso di popolo,»' è occupata pai-ticolartnen-
te per diriggere al Governo una rimostranza 
scritta molto Demosraticaminte per la con-
clusione della pace. , -

G E R M A N I A 
VIENNA 8 Settefìfbrc» 

A' 4 sono partiti da Vienna zoo carri , 
carichi di munizioni, in aeguito ai 50 canno-
DÌ spediti 6 giorni prima per T Armata d* T-
talia . ài raduna in Ungheria una gran quan-
tità di avena, la quale viene spedita ai n®i-
tri Magaazeni in Carniola , e Cariazia. Otto 
Uffiziali del Corpo del Genio, partono da 
Vieiana, per ie for tezze deli' Impero desti-
nate ad aver guarnigione Austriaca . 

LEMBERG 14 ^igofto . 
II piano degli irssorgcnti Poìaechi era di 

tìsiasgacrare i Tedeschi in una notte . I l Pro-
getto comiaeiiaira dall' attaccare il fuoco a 4 
parti de' Sobborghi di questa C i t t à , e nella 
comozionc «nirersale de' Cittadini impadro-
nirn dell' Arsenale, e dell' armeria, e per 
eooseguenza d' armarsi. La mira principale 
era ii liberar gì' arrestati. Ma la congiiira fu 
sventata. I Cittadini tutti si sono armati , e 
Is ctrade sono continuameatt guardate da fol-
te pattuglie dì Cavalleria. Denisko avendo 
voluto passare col resto delia sua tr ippa ia 
Transilvania, per vno de' passi della Molda-
via fu aisaiito dai Polacchi, in cui ha dovu-
ta perdere buona parte di essa. 

NUOVO SISTEMA DEGL'IX NOBILI . 
I Cavalieri erranti progenitori delle Mo« 

derna Nobiltìi si piccavano dì genti{®*aa , c 
di parola d 'onore . Queste due molle dei 
loro cuore servirono frenar talvolta la loro 
superbia s ed amansare la naturale ferocia, D o -
po la rivoluzione sembra «he gì' ex nobili ab-
biano aquistato j:anto di perfìdia, quanto han 
perduto di t i toli . Tut te quelle azioni infami 
chc essi rimproveravano al volgo son divenu-
te lor proprie. All'«posto il volgo colia liber-
t i sembra d' aver acquistate tutte le virtà 
ancor quelle, che furono ignote ai Cavaglieli 
eranti . -

GÌ' ex nobili tendono a riaquistare i per-
duti privilegi a ripristinarsi n^Ile antiche u-
surpazioni. l ì Popolo che è succeduto a! vol-
go si sforza di conservare i diritti naturali 
inalienabili degl' Uumini , e de Cittadini ec-
co per ottenere il lor fine quali strade batto-
no costantemente i due partit i . GÌ' ex Nobi-
li si servono d' insidie, di tradimenti d ' asss-
sinii di veleni, di superstizioni, di menzogne il 
popolo della férza aperta e de scritti di pub-
blica insjrnzione. La Vilti , le bassezze, i 
iìnti aìlàrmi proprii una volta d«l umil plebe, 
son divenuti 1' Egida de N o b i l i n e h ' atto , 
ehe quella tutto dì si sublima al di sopra del 
loro livèllo, è divenuto popolo s av ran j . 

Quanto è vero, che tutto si cangia con 
una rivoluzione ! Se gl 'ex nobili persistono 
nel loro sistema, non passeri UHA generazio-
n e , e diveranno i nastri i l h t i , Qjial Meta-
morfosi ! Queli che non poterono sotri re egua-
li , saranno schiavi de' loro servi ? Ma così è 
naturalmente e secondo il g usto ordiue del-
le cose . II vizio è sempre inferiore alla vis?» 
tCi. Le virtù mora'i, e civili sono le soie di-
stinzioni della Democrazia. 

E' sorfico dalU nostre Stampe wi invito ai Cittadini, e Corpo dei Sovven-
tori ^ alle Civiche Macellerie della Città di Bologna, d' un vero Amante Citta-
dino , e Pamata . 

PER. JLl STAMPE DEL ©INIO DBMOCRAaTICO, 


